
Il giorno  domenica 9 settembre, si svolge la 19ma edizione
della Rampilonga, da tutti i punti di vista la più grande gara di
mountainbike d'Italia.  
L'amministrazione comunale di Pozza di Fassa rivolge a tutti
un appello accorato,  per dare una mano al ristoro in località
Pociacie, sopra la pista Alloch.
Il  significato  dell'organizzazione  di  questo  ristoro  per  il
Comune  e  le  nostre  attività  locali,  va  visto  in  prospettiva
dell'assunzione - dall'edizione 2008 - di tutta l'organizzazione
da parte dell'Apt di Valle.  
Finora l'evento era nelle mani di persone extravalligiane il cui
obiettivo  di  incamerare  guadagni  personali,  metteva  in  terzo
piano:
– lo sviluppo dell'immagine della Val di Fassa come paradiso

delle biciclette e delle passeggiate in montagna;
– la possibilità di creare un evento capace per tutta la valle – e

non solo per  Moena e Soraga – di calamitare turisti  in un
periodo in cui la stagione va a morire, e prolungarla fino a
metà settembre in maniera sostanziosa.

Il ristoro di Pociacie, che l'organizzazione affida al Comune di
Pozza di Fassa, rappresenta il più grosso punto di rifornimento
della manifestazione, se si eccettua quello dell'arrivo posto a
Moena: per due anni è stato gestito con l'aiuto di volontari di
Pozza, Pera e Soraga, provenienti soprattutto dai rispettivi cori
giovanili  parrocchiali.   Non  possiamo  però  pretendere  che
siano sempre le stesse persone a sacrificare una domenica al
servizio della comunità e dello sviluppo turistico di Pozza.
Si tratta di un  servizio di presenza che consiste nel passare ai
concorrenti affaticati dalla lunga salita da Soraga un bicchiere
di the caldo o di sali, una banana o una fetta di torta o di pane
spalmato di marmellata o cioccolata.



L'amministrazione  comunale  chiede  pertanto  che  i  cittadini
volenterosi segnalino  la  propria  disponibilità  al  numero
telefonico del comune 0462 764758.


